


Sabato 11 luglio alle ore 17.00 
inaugura al Museo del Paesaggio la mostra:


“Dello Spirituale nell’arte” 
Controcanto
Spiritualità della visione


“Ogni opera d’arte è figlia del proprio tempo e spesso è madre della nostra sensibilità”
W. Kandinsky

[bookmark: __DdeLink__19_761923171]Partendo delle teorie estetiche e filosofiche di Wassily Kandinsky, la mostra intende indagare lo stato d’animo di quei pittori che hanno saputo trasmettere l’essenza una spiritualità nell’opera. Organizzata da Fondazione Terra d’Acqua e curata da Stefano Cecchetto, la mostra, nei differenti linguaggi espressivi, presenta alcuni artisti che utilizzano un linguaggio pittorico o scultoreo per giungere a un obiettivo finale che dichiara la spiritualità della materia. Ogni arte è eterna e immutabile, ma muta all’interno delle proprie forme, in questo modo essa raggiunge il culmine di un’evoluzione spirituale che trasforma la materia stessa nella raffinata immagine che la trascende.
Come nostra consuetudine il Museo del Paesaggio intende organizzare la mostra veicolando l’esposizione nei differenti binari della Vetrina e Officina del contemporaneo, saranno quindi messi in dialogo i grandi Maestri del Novecento con le ricerche e le attitudini degli artisti contemporanei selezionati dal curatore. Nel citare Platone che evoca il concetto di un’anima universale, avvolta nei quattro elementi fondamentali: fuoco, terra, aria e acqua, il rimando all'arte figurativa e concettuale nasce spontaneo in quanto essa rimane l’espressione artistica che li raccoglie tutti dentro ad un unico procedimento alchemico. La mostra presenta quindi alcuni maestri del Novecento messi in dialogo con artisti contemporanei.
La mostra presenta inoltre un Omaggio ad Antonio Giulio Ambrosini con opere dal 1958 al 1962 nelle quali l’artista guarda decisamente alla pittura legata al movimento Spazialista, ma lo stile personale sembra un invito ad allargare la percezione e ad usare tutti i sensi: non solo i cinque canonici, bensì anche il senso termico e quello statico dello spazio.

Antonio Giulio Ambrosini (Omaggio a); Edmondo Bacci; Luca Bendini; Franco Beraldo; Raffaele Bielò; Giovanni Bonaldi; Roberta Candy; Mauro Cappelletti; Andrés David Carrara; Mauro Casarin; Luciana Cicogna; Cristina Cocco; Stefano Curto; Edoardo Cuzzolin; Mario Deluigi; Elisabetta Di Sopra; Ennio Finzi; Gianfranco Grosso; Virgilio Guidi; Riccardo Licata; Albert Mellauner; Leone Minassian; Gianni Pellegrini; Armando Pizzinato; Saverio Rampin; Sonia Ros; Mimmo Rotella; Mauro Sambo; Mario Schifano; Daniel Spoerri; Claudio Tesser; Giorgio Valenzin; Emilio Vedova; Andy Wharol.


Mostra a cura di Stefano Cecchetto
Organizzazione: Fondazione Terra d’Acqua
Museo del Paesaggio, Torre di Mosto, località Boccafossa
durata della mostra: 12 luglio – 15 novembre 2026
catalogo My Monkey Edizioni
orari: Sabato, 10.30 12.30; Domenica  10.30 12.30 – 15.30 – 19.00





